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CASO DI DIRITTO CIVILE 
 

LA POSIZIONE DI TIZIA 
 

Tizia riferisce di essere sposata da 13 anni con Caio. 

Ha due figli, Prima e Secondo, di dodici e dieci anni. 

Il marito Caio, imprenditore, è con lei freddo e scostante, e da tre anni rifiuta di avere 

regolari rapporti sessuali, anche se lei  ha solo 37 anni e ritiene di essere ancora piacente. 

Si è abilitata alla professione forense solo due anni fa, perché per alcuni anni dopo il 

matrimonio aveva accudito i figli nell’età della prima infanzia, trascurando le proprie 

aspettative professionali. 

La professione forense, però, vista la breve esperienza, non le consente di ottenere dal 

proprio dominus più di mille euro al mese, né ha ancora consolidato una propria clientela 

per aumentare in maniera significativa il proprio reddito. 
 

Negli ultimi tempi il marito, dopo averle preso il telefono cellulare senza alcun consenso, 

aveva letto un messaggio inviato da un amico  («Ti sogno presto nel mio letto»). 

In effetti  si tratta di una relazione che ha in corso, ma che lei imputa al fatto che il marito 

l’abbia trascurata affettivamente. In ogni caso Tizia ritiene che il messaggio non possa 

essere utilizzato dal marito.  

Comunque, dal momento in cui Caio ha scoperto il messaggio, le ha reso la vita 

insostenibile: controlla tutti i suoi movimenti, vuole sapere con chi esce e con chi telefona 

o chatta, la insulta e l’accusa continuamente di infedeltà e ingratitudine.  

Per il momento non le ha messo le mani addosso, ma lei ha paura. 
 

Per lei Caio guadagna molto di più dei 15.000 euro annui che dichiara. 

Infatti la famiglia abita in comodato in una casa di proprietà di una società amministrata 

dal marito e gode di una colf, trascorre le vacanze al Lido di Venezia (in una casa della 

suocera), in Costa Smeralda ad agosto (in una multiproprietà del marito) e nelle Dolomiti 

a Natale e Pasqua e nei week – end sciistici (hanno un appartamento in locazione 

stagionale a Borca di Cadore). 

La coppia è in comunione legale ma il marito ha venduto su preliminare l’unico immobile 

che aveva acquistato in costanza di matrimonio ed è stato citato in giudizio dal 

promissario acquirente. Lei vuole opporsi perché è evidente la manovra del marito di 

volersi liberare dei beni per non pagarla.  

Lei ritiene che il marito abbia violato i doveri che discendono dal matrimonio (ha anche 

una cugina matrimonialista che le ha detto che deve chiedere l’addebito e il 

risarcimento). Gliela vuole far pagare.  

 


